
•• L’occasione di esprimere
la propria opinione: l’assem-
blea biennale del compitato
regionale, in programma do-
mani mattina al teatro «Il
Martinitt» di Milano, rappre-
senta l’opportunità di dare il
la finalmente a un dialogo
concreto tra le società e la fe-
derazione, rappresentata sia
dal presidente regionale Car-
lo Tavecchio che dall'ospite
d'onore, il presidente della
Lnd Giancarlo Abete. Stefa-
no Facchi, delegato della pro-
vincia di Brescia, lancia allo-
ra un accorato appello alle so-
cietà nostrane: la loro parteci-
pazione a un evento tanto cru-
ciale è davvero imprescindibi-
le.

Presidente Facchi, domani l’as-
semblea biennale: perché i club
brescianidevonoesserepresen-
ti?
È importante per due motivi:
in primis, perché in vista c’è
un cambio epocale nel mon-
do dilettantistico. La riforma
legata alla Legge Spadafora
porterebbe a qualcosa di mai
visto nel nostro ambiente:
questo è il momento di parlar-
ne e provare a provi rimedio.
A Brescia sono 200 le società
di solo calcio, ma è un qualco-
sa che riguarda anche gli altri
sport e le altre federazioni:
chiamare a raccolta il mondo
del calcio vuol essere un se-
gnale per tutti. Il 30 giugno si
avvicina e dal primo luglio le
cose cambierebbero poi dra-
sticamente.

E il secondo motivo?
La riforma del vincolo sporti-
vo, altro tema che abbiamo
particolarmente a cuore: pen-
so soprattutto alle società di
puro settore giovanile, che
rappresentano le radici del
nostro mondo e che potrebbe-
ro pagare le conseguenze più
gravi.

Chi sarebbe meglio presenzias-
se per queste società?
C’è bisogno dei presidenti,
che devono assolutamente di-
re la loro: tutte queste novità,
in questo periodo storico, ri-
schiano di essere radicali, por-
tando a conseguenze che ma-
gari adesso non immaginia-
mo neanche. Penso all’impie-
go dei giovani in prima squa-
dra: le radici del nostro sport
partono dal settore giovanile,
se non andiamo ai mondiali è
anche e soprattutto per quel-
lo che non facciamo per tute-
lare i più giovani. E poi servo-
no i presidenti anche per da-
re la loro testimonianza sulle
cose belle.

Tipo la Coppa Brescia-Trofeo
Bresciaoggi?
Pensavo esattamente a quel-

la, che è in procinto di riparti-
re e che è divenuta rapida-
mente un esempio anche per
le altre delegazioni della no-
stra regione. Un prodotto da
esportare: per la federazione
è un raddoppiamento degli
sforzi, ma veniamo ripagati
da un entusiasmo che ha qua-
si del paradossale. Ci siamo
resi conto di come sia più ap-
prezzata perfino dei campio-
nati: il fascino dello scontro
diretto la rende davvero la
Champions League del no-
stro calcio giovanile.

Altri appuntamenti da cerchiare
in rosso sul calendario?
Il 27 febbraio chiameremo a
raccolta le società di Brescia
per il sorteggio della Coppa
Brescia-Trofeo Bresciaoggi e
per la presentazione delle rap-
presentive provinciali: lo fare-
mo a Montichiari, sarà un
gran galà da non perdere. La
riunione di domani è allora
pure un preambolo per quel-
lo che poi avverrà a livello ter-
ritoriale: anche per questo
speriamo in una larga parteci-
pazione delle società brescia-
ne.  •.
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SERIE C Il terzino arriva sul Garda per rilanciarsi dopo la prima parte di stagione a Cosenza

Feralpisalò,nuovafreccia
Sulla sinistra c’è Panico
«Qui per ritrovare la B»
«Mi hanno cercato anche altre squadre, ma avevo già dato la parola
Nessun dubbio sulla mia scelta: il progetto è vincente è ambizioso»

La Feralpisalò ha risolto il
nodo riguardante l’attacco:
dal Cosenza arriva Karlo
Butic, e al Crotone va Iacopo
Cernigoi. Croato di Zara, 24
anni, alto un metro e 87, Butic,
il cui cartellino apparteneva al
Pordenone, era in uscita dalla
Calabria. Con i gardesani ha
firmato fino 2025. In Italia
aveva iniziato con l’Inter
Primavera guidata da Stefano
Vecchi, attuale tecnico dei
verdeblù, vincendo lo
scudetto, e laureandosi
capocannoniere al torneo di
Viareggio. Dopo le negative
esperienze con Ternana e
Arezzo, nel 2019/20, il torneo
interrotto per la pandemia, si è
fatto valere a Cesena: 10 gol
in 27 gare.

Acquistato dal Pordenone,
con cui ha debuttato in B,
firmando 8 reti in due annate,
questa estate è stato prestato
al Cosenza (13 presenze e un
gol, su rigore al Genoa). Dal
Friuli sembrava che non
intendessero cederlo alla
Feralpisalò, avversaria diretta
nella corsa promozione. Il ds
Ferretti ha esercitato notevole
pressione sul procuratore
Fabrizio Ferrari, lo stesso di
Coulibaly e La Mantia. E alla
fine è riuscito a prendere la
punta voluta da Vecchi.

Cammino inverso invece per
Cernigoi (’95). Il corazziere
mantovano di un metro e 92 si
accasa al Crotone (contratto
fino al 30 giugno 2025),

proponendogli un ingaggio
superiore ai 100 mila euro
attuali. Pur non avendo
segnato nemmeno un gol,
nell’ambiente di C il
centravanti gode di molta
stima, tanto che per lui le
richieste non mancavano.
Non dovrebbe essere difficile,
per Butic, dimostrare
maggiore incisività.

La Feralpisalò sta lavorando
per il ritorno di Luca Liverani
(’89) dall’Alessandria in
qualità di secondo portiere.
Luca Ferretti (’03) è tornati al
Capri in prestito. Ludovico
D’Orazio (’00), verrà restituito
alla Spal, mentre partiranno i
terzini Mauro Verzeletti (’03),
mai sceso in campo in quanto
infortunato (lussazione alla
spalla) che lo ha tenuto a
lungo ai box, e Christian
Dimarco (’02), cercato da
Fiorenzuola, Montevarchi e
Rimini. Non sono previste
altre operazioni, né in entrata
né in uscita. Se.Za.
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INTERVISTA PAROLAALDELEGATOPROVINCIALEDELLAFIGC

Stefano Facchi
«Società bresciane
viaspettoaMilano»

•• Ciro Panico, 23 anni, ori-
ginario di Napoli, sale per la
prima volta al Nord. Il nuovo
terzino sinistro della Feralpi-
salò, presentato nella sala
stampa dello stadio «Lino
Turina», ha lasciato il perico-
lante Cosenza e la cadetteria
per approdare nella squadra
che guida la classifica del gi-
rone A in Serie C. «Spero di
tornare subito in B con i gar-
desani - afferma Panico, che
richiede l’accento sulla i -. Di
nome, conosco soltanto Sili-
gardi, perché ha giocato in
A. Ma ho già visto un grande
centro, persone molto prepa-
rate, e tanta qualità nella ro-
sa. Ritengo di avere sposato
un progetto molto importan-
te. La trattativa è durata po-
chissimo. Della Feralpisalò
mi hanno parlato bene, e io
non ho pensato due volte ad
accettare l’offerta. Poi si so-
no presentate anche altre so-
cietà, ma ho preferito mante-
nere la parola data».

La stagione in corso era ini-
ziata sotto i migliori auspici.
Panico aveva giocato 9 delle
prime 11 gare in Calabria sot-
to la guida di Davide Dioni-
gi, ex Brescia. «Con l’arrivo
di Viali le cose però sono
cambiate, e io non ho più gio-
cato - prosegue l’esterno
mancino -. Forse il nuovo tec-
nico non mi vedeva».

Diplomato all’istituto alber-
ghiero («qualche volta cuci-
no, e il mio piatto preferito
sono gli spaghetti con le von-
gole»), Ciro spiega il suo per-
corso:«Ho iniziato con gli Al-
lievi nazionali dell’Aquila.
Poi il direttore tecnico Bru-
no Giordano mi ha portato
al Gragnano. Dal 2017 al

2021 sono stato a Potenza, la
mia terra promessa. Lì ho su-
bitoconquistato la promozio-
ne dalla D alla C, e partecipa-
to per due volte ai play-off,
eliminato da squadre di note-
vole spessore come Catania e
Reggiana. A Potenza ho co-
nosciuto anche la mia ragaz-
za, che adesso mi ha seguito
sul lago».

Considerata la partenza in
prestito del milanese Chri-
stian Dimarco, la corsia sini-
stra difensiva è completa-
mente in mano a gente del
Sud: Panico di Napoli, Sali-
nes della provincia (Mugna-
no), Tonetto di Lecce. «Mi
metto a disposizione dell’alle-
natore e farò quanto mi chie-
derà. Nella rosa c’è parec-
chia qualità. Sono stato schie-
rato con difese a 4 o a 5».

Tra Giuseppe Raffaele, Ma-
rio Somma, Eziolino Capua-
no, Fabio Gallo, Marco Zaffa-
ronki, ora al Verona, Walter
Novellino, Stefano Sottili e
Dionigi, gli chiediamo quale
sia stato l’allenatore più di-
vertente che abbia avuto, e il
più pesante. «Capuano stac-
ca tutti - racconta Panico -.
Essendo un mancino di spin-
ta mi ha insegnato molto in
fase difensiva».

In carriera Panico ha segna-
to solo un gol, nell’ottobre
2018, contro la Juve Stabia,
dove poi è finito in prestito
(girone di ritorno della scor-
sa stagione), e ha rimediato
una sola espulsione. «Ciro si
sposa bene col nostro grup-
po, sia a livello tecnico che
umano - sottolinea il ds An-
drea Ferretti -. Ha fatto la ga-
vetta, e ha già giocato diverse
partite in B. Arriva per rinfor-
zare un reparto difensivo che
si sta comportando benissi-
mo». •.
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Il terzinosinistroCiroPanico,classe’99, insiemeadAndreaFerretti,direttoresportivodellaFeralpisalò:arrivadalCosenzaevestirà lamaglianumero14

Sergio Zanca
sport@bresciaoggi.it

«Slidingdoors»inattacco
ArrivaButic,viaCernigoi

IacopoCernigoi:vaalCrotone

ILMERCATO

IldelegatodellaFigcprovincialeStefanoFacchidurantelacerimoniadipremiazionedelTrofeoBresciaoggi

StefanoFacchichiamaaraccoltalesocietàbrescianeperl’assembleadidomani

Michele Laffranchi
sport@bresciaoggi.it

“ Il Trofeo
Bresciaoggi

è il nostro fiore
all’occhiello:
un progetto
da esportare
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